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P acqua (li mare, conocchie a forma di piccolo tri­
dente, intagliate con arte primitiva, e simili.

Gli oggetti più curiosi per il forestiero proven­
gono dalla Bosnia : forbici, coltelli, pugnali, cuc­
chiai di legno intarsiati di rame.

Per fare i conti non serve nè matita nè tac­
cuino : la maggior parte di quella gente non sa 
scrivere ; se devono segnare una partita di debito
o di credito prendono il rdbos, cioè un legnetto di­
viso in due per il lungo, e vi intagliano certi segni 
convenzionali.

Superando le ripugnanze del naso e rassegnan­
domi agli spintoni della folla, avevo assistito alla 
processione in onore della Madonna piccola ; una 
processione come le nostre di campagna, ma sin­
golare per il contrasto religioso nel fervore del 
mercato, e lo svolgersi fra le ombrose piante e sul 
verde prato.

Quindi per riposarmi dal tumulto, scivolando 
fra i venditori e i compratori, evitando le pipe 
accese e le pipe spente, difendendomi dalle frut- 
tivendole e dai mendicanti, lasciai per poco i miei 
nuovi ma già cari amici di Spalato alle delizie del- 
Posteria e del caffè, e uscito all’aperto dalla gente, 
mi arrampicai sul più alto di certi ruderi che non 
si sa bene se appartengano all’ epoca romana o al 
buio medio evo. Si respirava lassù : un pastore, 
amante anch’esso della solitudine, produceva tran­


